PRATI DI LOGARGHENA:  ANELLO  PICCOLO

Partenza/Arrivo:  FILATTIERA, dal parcheggio della Pieve di Sorano nei pressi del quale si trovano anche l’ufficio informazioni del Parco Nazionale Appennino ed altri utili Servizi. (sosta Camper consentita)   

Grado: medio - impegnativo
Lunghezza: 33,7 km    di cui 23,9 km di sterrato/sentiero – 9,8 km di asfalto a scarso traffico veicolare
Dislivello: 940 mt  
Non fatevi troppo ingannare dal diminutivo Piccolo.  Infatti questo percorso, seppur più corto in km e dislivello rispetto agli altri due anelli, richiede comunque la sua dose di sudore.  La parte iniziale è simile all’anello Grande fino a Caprio, poi si stacca per salire a loc. Belvedere attraverso panoramiche colline coltivate ad ulivi.  Si prosegue per  Macerie e si sale ai Prati di Logarghena sfruttando la salita di Tarasco, forse tra tutte la meno impegnativa, ma non per questo meno bella.  La discesa è verso Serravalle, su piacevole asfalto, ma se decidete per la  “variante mulattiera” allora il ritorno risulterà decisamente off-road.
Per la parte iniziale, seguiamo il percorso  Anello Grande fino a raggiungere la Frazione di Caprio.
Superate le prime case, ignoriamo a dx una deviazione per Filattiera e proseguiamo diritti in direzione del campanile e della Chiesa proprio di fronte a noi.  
Appena superata la Chiesa, e poco prima di una fontana utile al rifornimento, imbocchiamo a sx  (Km 6,600 slm 280) una sterrata che transita a fianco della vecchia Scuola Elementare.  

Mantenuta con andamento rettilineo, nella parte finale si aggira una casetta in legno e si incomincia a salire su collina ad ulivi, fino a raggiungere un bivio di fronte ad un bell’ esemplare di quercia. (Km 7,680 slm 345)  
Seguiamo a dx, ancora in salita sulla piccola dorsale e trovata un pò di pianura defaticante, manteniamo la principale ignorando alcune deviazioni meno importanti sulla dx, superando una piccola valletta in bosco misto ed ulivi e pervenendo ad un cancello.

Avendo cura di richiuderlo, (bestiame al pascolo) entriamo nella proprietà ed in salita, raggiungiamo l’aia di una casa in legno, dove dobbiamo aggirare sulla dx il querceto di fronte a noi, in direzione della recinzione posta a confine della proprietà visibile poco più a monte.  Siamo in Località  Belvedere. (Km 8,720 slm 400)  

Usciti dalla proprietà, (a mano) ignoriamo il sentiero di dx (da cui scendiamo al ritorno) e quello di sx che fiancheggia la recinzione (che porta in loc. San Bartolomeo) e proseguiamo diritti sul sentiero in piano.

In divertente single-trek, attraversiamo un fitto bosco (attenzione a rudimentali cancelli chiusi con filo spinato), immettendoci poi su sentiero più largo, che va a guadare un piccolo Rio solitamente asciutto e prosegue a mezza costa uscendo in zona prativa dove si perviene ad una isolata casa in pietra. (Km 9,600)
Superiamo la casa, sfruttando lo stretto passaggio tra il retro della stessa e la ripa del prato, continuando sull’evidente sterrata che ne segue e superato un casolare con vista privilegiata, (casa La Fola) il fondo diviene asfaltato, intersecandosi  in circa 100 mt con un’ altra strada asfaltata. (Km 10,110 slm 400)
Seguiamo a dx, salendo leggeri tra ulivi e punti panoramici e lasciataci la frazione di Macerie sulla dx, perveniamo poco più a monte ad un incrocio segnalato (Km 11,200 slm 480)
Ignoriamo l’indicazione Prati di Logarghena a dx  (utile a raggiungere i Prati per via asfaltata) e proseguiamo a sx in direzione di Tarasco.           
In piacevole falsopiano, superiamo la Chiesa di S. Giovanni Battista  (vale la pena soffermarci a leggere sulla bacheca di ingresso  la  curiosa  storia di questa Chiesa e dell ’immagine Sacra che in essa  racchiude)  
e pervenuti ad incrocio segnalato teniamo la dx, ovvero proseguiamo diritti sempre in direzione di Tarasco. 
Effettuati circa 100 mt, abbandoniamo l’asfalto ed imbocchiamo a dx una salita sterrata (Km 13,330 slm 520)  denominata “salita di Tarasco” che con dolci zig-zag in bosco di castagni e profumate ginestre nel finale, esce in poco più di 5 km ai Prati di Logarghena, immettendoci su ampia strada a fondo ghiaioso, di fronte ad un’ isolata casa  bianca. (slm 937)    
Si prosegue in discesa a dx, dove troviamo in breve fondo asfaltato. (nei pressi del Bar La Giunchiglia)
Mantenendo l’asfalto scendiamo per circa 700 mt  fino a pervenire ad un piccolo slargo sulla dx, poco visibile in velocità, nel quale solitamente vi è un cassonetto dei rifiuti di colore verde.
In questo punto si può decidere se scendere per il percorso ufficiale o per la variante mulattiera.
Il percorso ufficiale prosegue per asfalto che va mantenuto senza esitazioni, allontanandoci gradualmente dai Prati, gustandoci ancora qualche bella visuale sull’Appennino prima di perdere decisamente quota.  
Giunti nei pressi di una piccola pineta, (da dx si ricollega la variante mulattiera) la pendenza diminuisce e si perviene poco dopo ad un bivio indicante Serravalle / Macerie. (*)
variante mulattiera.  (per le difficoltà tecniche che presenta, è adatta solo ad esperti, è doveroso precisare che in alcuni tratti, si potrebbe rendere necessario scendere dalla bici, sia per le difficoltà incontrate che per la possibilità di trovare un po’ di invadente vegetazione)  

Giunti allo slargo, lasciamo l’asfalto e prendiamo a dx incontrando subito un albero di ciliegio di fronte a noi che ci indica che siamo sulla strada giusta. (questa luogo è infatti detto “dal ciliegio”)  

Proseguiamo giungendo in breve ad un piccolo slargo solitamente usato per i pic-nic, dove il percorso si perde un po’, tuttavia teniamo in direzione di alcuni pali elettrici che ci immettono sulla mulattiera e seguiti ci accompagneranno come segnavia per tutta la discesa fino ad incrociare l’asfalto ricollegandoci al percorso ufficiale.   Andando a dx giungiamo in breve ad un bivio indicante Serravalle / Macerie. (**)
   (*)  (**)  Teniamo ora a sx per Serravalle e superata in breve una Maestà Votiva, giungiamo ad un panoramico tornante sinistrorso poco a monte del Paese di Serravalle.  

Abbandoniamo l’asfalto e prendiamo a dx, ovvero proseguiamo diritti su invitante sterrata che in piacevole discesa giunge ad una serie di case poste longitudinalmente rispetto alla strada.  (loc. Case Restori)
Superata anche l’ultima casa, lo sterrato termina in uno slargo, sarà tuttavia sufficiente individuare uno stretto sentiero sito di fronte a noi che scende tra folta vegetazione.  

Facendo  attenzione  agli  ultimi  100  mt   che   risulteranno  molto  sconnessi,  perveniamo  nuovamente  in 
Loc. Belvedere.

Percorrendo a ritroso il percorso già fatto in precedenza, torniamo al punto di partenza.
